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“Attendere"… verbo dimenticato 
 
Non sappiamo più che attendere sia un verbo, lo crediamo un 
lontano ricordo. Sì, visto che se sei in ritardo ti affretti a manda-
re un messaggio; se c’è traffico, subito consulti la tua app per 
cercare il tragitto alternativo; l’appuntamento ti viene assegna-
to on-line e i servizi telematici evitano anche le code… Quasi 
sempre funziona così e finiamo per non sapere più che anche 
attendere è un verbo, un’azione, un comportamento. 
 
Sarà, forse, per questo che la sapienza della Chiesa ci fa attende-
re Colui che già ha preso dimora tra noi? Così attendere non è 
semplicemente il passare del tempo scandito dall’orologio, ma 
tendere verso un incontro. 

 
DOBBIAMO PREPARARE IL NATALE?!? 

 

Con il pretesto che si «aspetta» Natale alcuni confondono 

l’Avvento con un tempo di attesa molto calmo! Si lasciano cul-

lare dalle dolci nenie natalizie e dagli striscioni luminosi 

che adornano le strade e le piazze. Attendono che arrivi Nata-

le restandosene ben al caldo, beati davanti all’albero. 

  

Ma Natale è una festa che obbliga a mettersi in azione perché 

Dio è venuto tra gli uomini a cambiare la faccia della terra. 

Per liberare gli uomini dalla loro pigrizia e dalla loro fra-

gilità, per aiutarli a costruire una pace e una giustizia più 

autentiche, per indicare le strade che conducono alla vera 

gioia, per invitarli a vivere da fratelli nell’uguaglianza, per far comprende-

re loro che ogni essere umano è creato ad immagine di Dio e rivestito di una 

dignità incomparabile. 

  

Ma allora, è ancora possibile illudersi di preparare il Natale, la nascita di 

Dio come un uomo, restandosene immersi tranquillamente nella propria poltrona, 

guardando le stelle, lamentandosi un poco delle difficoltà del mondo, immersi 

in dolci musiche ricche di emozioni?  

 

Iniziando tra poco il tempo di Avvento, News Catechesi vi offre alcune indicazioni condivise nell’incontro 
“Prepariamo il tempo di Avvento e di Natale” (invitandovi a non perdere l’appuntamento di Quaresima 
e Pasqua), una veglia di preghiera e appuntamenti per la formazione personale in ascolto della Parola. 
 
Esercitiamoci ad attendere, buon Avvento 
 

d. Giovanni 

Don Pierangelo Ruaro 
 

(Dall’incontro – Prepariamo il Tempo di Avvento e Natale - 26 ottobre 2019) 



Dove sei Signore? 
 

Veglia di Avvento 2019 
 
 
Anche quest’anno in preparazione al Natale offriamo una 
veglia di preghiera per catechisti e altri gruppi delle co-
munità per dedicarsi un tempo di sosta. 
 

La veglia si articola in tre momenti: 
 Lo Spirito abita in noi 
 Con Maria in attesa del Salvatore 
 In cammino nel mondo 
Nel terzo momento è proposto di condividere tra persone vicine ciò che è annuncio di salvezza nella vita 
quotidiana e di esprimere ad alta voce la propria preghiera. 

 

Buon tempo di Avvento a tutti voi, in attesa del Signore che viene a visitare il suo popolo. 

Saluto di chi guida e segno di croce. 
 
Il Padre che viene a visitare il suo popolo nella nascita di Gesù Salvatore, con il dono dello Spirito, sia 
con tutti voi.  
E con il tuo Spirito. 
 
CANTO INIZIALE: NOTTE DI LUCE  
Noi ti aspettiamo, Figlio dell'uomo.  
Noi verremo incontro. Vieni Gesù!  
Lampo da Oriente, Giudice santo.  
 
Apriamo le porte a Cristo Gesù.   
Apriamo le porte a Cristo Gesù.   
 
Tempo di attesa, vigila il cuore.  
Tempo di speranza. Vieni, Gesù!  
Luce che irrompe, pace e perdono. 
 
Ecco il Signore, giusto e clemente.  
Ecco la salvezza. Vieni, Gesù!  
Guida sicura, gioia dei cuori. 
 
Dono del cielo, grembo che accoglie.  
Dono di Maria. Vieni, Gesù!  
"Gloria in excelsis!", canto di pace. 
 

LO SPIRITO ABITA IN NOI 
 

Visitaci con il tuo Spirito 
O Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
tu ami e vuoi salvi tutti i tuoi figli: 
effondi su di noi quello Spirito con cui hai consacrato Gesù 
e l’hai mandato ad annunziare la lieta notizia ai poveri. 



Donaci intelligenza del Vangelo e dell’uomo 
perché possiamo portare Gesù a tutti i fratelli 
aiutandoli a incontrarsi con Lui che è l’unico salvatore. 
O tenerezza infinita, 
vieni a visitare il tuo popolo 
e nel sangue della croce del tuo Figlio 
accogli tutti nell’abbraccio del perdono; 
illumina coloro che sono nelle tenebre e nel dubbio 
e guidali al porto della verità e della pace. 
O Vergine dell’ascolto, rendici docili discepoli della Parola 
Invoca con noi lo Spirito, perché discenda 
e rinnovi la faccia della terra. 
Amen. 
(card. Marco Cè) 
 

CON MARIA IN ATTESA DEL SALVATORE 
 
Ascoltiamo la tua Parola 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 26-38) 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Ma-
ria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo 
le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allon-
tanò da lei. 
 
BREVE RIFLESSIONE BIBLICA 
Un giorno qualsiasi, oggi per esempio. Ecco, proprio oggi Dio ha incontrato Maria di Nazaret, una 
delle tante giovani, che vive in un paese come il nostro. Tutto normale, fino a quando Dio spalanca le 
porte di quell'anima e le rivela chi è, le promette orizzonti vastissimi. Si abbassa e chiede: è il Suo sti-
le. 
Gioisci, Maria! Sei un vaso che trabocca amore gratuito, così tanto che tutto di te ne è impregnato e 
ancora ne avanza per effondersi ovunque. 
Gioisci, Maria! Dio è con te; anzi, le tue fibre ne tesseranno il corpo, che si potrà vedere, toccare, che 
starà fra noi. 
Gioisci, Maria, e credi! L'Impensabile diventerà la quotidiana normalità, solo grazie ad un Sì! 
Dio ci provoca: promette e l'oggi quasi si dilata in un futuro certo ma sempre senza contorni, fino 
all'ultimo; compie cose straordinarie, chiedendoci solo di mettere da parte i nostri progetti, gli sforzi 
e l'affannarci: in poche parole noi stessi. Dio chiede la cosa più semplice, più umile, più libera: acco-
glierlo nella piccolezza, lasciarlo agire nei frammenti spesso sgretolati della nostra storia. 
Emmanuele, Dio con noi, ma inerme, inaspettatamente incapace di agire da solo, perché così ha vo-
luto; il Re Potente, che ci chiede di tessere con Lui, giorno per giorno, la Sua Presenza in noi e nella  



Storia del mondo con dei Sì minimi alla realtà, custodendola nella preghiera, amandone anche i ri-
svolti più dolorosi. 
"Avvenga di me secondo la Tua Parola": e se la gioia fosse lasciar fare a Dio, camminando ad occhi 
chiusi, dandogli la mano con la fiducia di un bambino? 

Monache Carmelitane Scalze 
 
Tempo di silenzio personale 
 

 

IN CAMMINO NEL MONDO 
 
Condividiamo in un dialogo tra persone vicine gli annunci di salvezza e di vita di cui siamo testimoni; 
quali segni annunciano la presenza di Dio oggi? 
  

Esprimiamo ad alta voce la nostra preghiera: Signore, atteso dalle genti, vieni a salvarci. 
 

PREGHIERA  
Maria, piccola e umile Maria, 
insegnaci ad aprirci allo sguardo di Dio, 
perché sia Lui a rivelare il nostro mistero: 
i nostri giorni saranno allora così chiari e luminose le nostre attese! 
Maria, semplice e libera Maria, 
aiutaci ad aprire le mani come un calice 
per ricevere da Dio il nostro oggi e il nostro domani: 
quanto sarà gioioso scoprirsi ricchi di speranza e di eternità! 
Maria, fedele e fiduciosa Maria, 
custodisci i nostri piccoli ‘Sì’ dentro il tuo 
perché lo stupore dell'amore gratuito di Dio ci invada: 
come sarà coraggioso il nostro cuore e trasparente di Grazia il nostro agire! 
 

Come Maria è diventata serva del Signore, anche noi siamo disponibili a collaborare nella costruzione del 
Regno di Dio, insieme preghiamo e cantiamo: Padre nostro… 
 

Preghiamo 
Santa Maria, vergine dell’attesa, accompagnaci ad accogliere la nascita del tuo Figlio come il salvatore 
dell’umanità, rendici costruttori del regno dei cieli che è già presente su questa terra.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen 
 
CANTO FINALE: GIOVANE DONNA 
Giovane donna, attesa dell’umanità,  
un desiderio d’amore e pura libertà.  
Il Dio lontano è qui vicino a Te,  
voce silenzio, annuncio di verità. 
 

Rit. Ave Maria, Ave Maria! 
 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza,  
ed il suo amore t’avvolgerà con la sua.  
Grembo di Dio, venuto sulla terra, Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 
 

Ecco l’ancella, che vive della sua Parola,  
libero il cuore perché l’amore trovi casa.  
Ora l’attesa è densa di preghiera e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. 



→ 






